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 C.I. n. 144 

• A tutti i  Docenti  

 

•  A tutti i Genitori 

 

  Ai Collaboratori Scolastici 

 

  Albo – Sito – Atti  

 

Oggetto: “Giornata mondiale per l'eliminazione della violenza sulle donne” -25 novembre 2019. 

 

  Con riferimento al progetto d’Istituto “Bullismo e 

Cyberbullismo” e in occasione della “Giornata internazionale per 

l'eliminazione della violenza contro le donne”, si comunica che il 

giorno 25 novembre 2019, in Piazza Matteotti a partire dalle ore 8:30 

alle ore 10:30, si terrà un momento di sensibilizzazione e di riflessione 

per commemorare le vittime di femminicidio.  

 

La mattinata sarà così suddivisa.  

 

Ore 8:30 Arrivo in piazza Matteotti degli alunni delle classi terze accompagnati dai docenti in servizio 

alla prima ora.  

 

- Appello in ricordo delle vittime di femminicidio del 2019 e posizionamento delle “scarpette rosse”.  

 

- Lettura di brani tratti dal libro “Ferite a morte” di Serena Dandini e poesie a tema. (3^I -3^B-3^E-

3^F- 3^C-3^G).  

 

ore 9.30  momento  di sensibilizzazione a cura dei bambini delle classi 5^A - 5^B - 5^C - 5^D della 

Scuola Primaria  “Tommasone”. 

Gli alunni, accompagnati dai docenti in servizio, reciteranno poesie e brani a tema.  

 

 Per l’occasione interverrà il Centro Italiano Femminile  (C.I.F.) di Lucera. 

 Inoltre, per favorire un maggiore coinvolgimento dell’opinione pubblica, sulle finestre di ciascuna 

delle sedi della Scuola, per l’intera settimana resterà applicata l’immagine delle scarpe rosse,  simbolo di 

questa importante lotta.  



 Le scarpe, in questa specifica situazione, rappresentano il percorso che ogni singola donna fa verso 

la libertà dalla violenza. Il rosso, invece, è l’elemento controverso: da un lato rappresenta l’amore e la 

passione, mentre dall’altro, purtroppo, il sangue, la violenza e la possessione morbosa che fin troppo spesso 

diventa una trappola mortale. 

 Si confida nella consueta collaborazione per la  riuscita dell’iniziativa.                                                                                                                                                                 

I docenti faranno annotare il presente avviso sul diario degli alunni e lo riporteranno sul proprio 

registro elettronico. 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

           Francesca CHIECHI 

                                                          
                                                                                       Firma autografa omessa ai sensi 

               dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993        

 

Approfondimento a cura degli insegnanti di Cittadinanza e Costituzione  

Le scarpe rosse simbolo del 25 novembre   

Giornata Mondiale  

contro la Violenza sulle Donne 

 

Le scarpe rosse, sono diventate simbolo della lotta contro il 

femminicidio e la violenza contro le donne, grazie ad un’artista. 

Era il 27 luglio del 2012 quando Elina Chauvet le utilizzò per la 

prima volta in un’installazione artistica pubblica davanti al consolato 

messicano di El Paso, in Texas, per ricordare le centinaia di donne 

uccise nella città messicana di Juarez.  

L’artista ha vissuto a Ciudad Juárez  in Messico, negli anni della 

formazione universitaria, in architettura, ed è stato allora che ha 

potuto constatare il fenomeno della sparizione delle giovani donne – 

diverse inchieste le indicano principalmente di età compresa tra i 

quindici e i venticinque anni – e del ritrovamento dei loro corpi senza 

vita nel deserto. Tutte vittime di uno stesso trattamento, come se 

l’azione criminale sia commessa da un serial killer: rapite, stuprate, orrendamente mutilate e uccise 

per strangolamento. Allo stesso tempo Elina ha notato come la città e le autorità minimizzassero il 

problema. Dietro quei nomi si celano studentesse e molte lavoratrici delle Maquiladoras, fabbriche 

che impiegano manodopera a bassissimo costo (questa è la zona franca più grande del Messico, 

dunque vi sono molte fabbriche). Così l’artista ha deciso di rompere attraverso il suo lavoro 

l’omertà e il silenzio che avvolge questa situazione. Nel 2009 Elina ha dunque raccolto tra 

conoscenti trentatré paia di scarpe e le ha installate nello spazio urbano di Juárez. Dopo il 

primo Zapatos Rojos, ha atteso due anni per rifarlo, ma questa volta a Mazatlan, nello stato di 

Sinaloa, e di scarpe, grazie al passaparola generato dall’installazione a Juárez, ne sono state donate 

trecento. 



E da quel giorno le scarpette rosse, dello stesso colore del sangue versato da tantissime donne 

in tutto il mondo, sono diventate il simbolo della Giornata Internazionale contro la violenza 

sulle donne. 

Da allora, nella giornata del  25 novembre, le scarpe rosse  simboleggiamo l’adesione ad una 

lotta che ci deve vedere tutti uniti, per dire basta ad ogni tipo di violenza: e se si pensa che in 

Italia ogni tre giorni una donna viene uccisa da un uomo che la conosceva bene e che diceva di 

amarla, scopriamo che anche da noi, purtroppo, c’è ancora molto da fare.  

 

 

 

 

        

 

 


